
Lavoratori Ies con i sindacati di categoria in presidio ai cancelli lo scorso dicembre

il traguardo

Raccorderie Metalliche
ottiene la certificazione
di affidabilità doganale

Giovanna Martelli, deputa-
ta fino al 2018 e ora direttri-
ce  della  Fondazione  Rut,  
una fondazione di studio e 
ricerca dedicata ad affronta-
re le questioni critiche del 
nostro tempo, ha partecipa-
to alla Missione di osserva-
zione internazionale coordi-
nata dal Consejo National 
Electoral Colombiano e dal-
la Registraduría del Estado 
Civil in qualità di Osservatri-
ce Internazionale delle ele-
zioni legislative e primarie 

presidenziali  in  Colombia  
tenutesi il 13 marzo scorso. 
«L’accompagnamento è un 
contributo importante per 
il  raggiungimento  degli  
obiettivi  sottoscritti  negli  
Accordi di Pace del 2016 sul-
la partecipazione politica e 
il  rafforzamento della  de-
mocrazia», spiega Martelli. 
La tornata elettorale del 13 
ha visto il successo di Fran-
cia Marquez, leader comu-
nitaria afro e difensora dei 
diritti umani. —

il futuro della ex raffineria

I sindacati all’attacco sulla Ies:
risposte e certezze ai lavoratori
Filctem, Femca e Uiltec: incontro urgente negato dall’azienda, ma non ci stupisce
Si tratta per la cessione: ieri personale Saras in visita agli impianti di strada Cipata

Monica Viviani

Vogliono certezze e risposte 
per i lavoratori Ies e le voglio-
no subito: l’aut aut arriva dai 
sindacati Filctem Cgil, Fem-
ca Cisl e Uiltec Uil che all’in-
domani della notizia antici-
pata dalla Gazzetta sulle trat-
tative sempre più fitte con la 
Saras di Moratti per una pos-
sibile cessione, hanno inva-
no chiesto un incontro urgen-
te all’azienda per avere chiari-
menti. Racconta il segretario 
generale  della  Filctem  Cgil  
Michele Orezzi che «appresa 
la notizia dall’articolo della 
Gazzetta abbiamo chiesto im-
mediatamente  un  incontro  
urgente ai vertici di Ies Mol: 
ci è stato negato». Ma d’al-
tronde «non ci sorprende – at-
tacca il sindacalista – del re-
sto in questi anni si sono di-
stinti per non comunicare le 
diverse operazioni di spezza-

tino societario neppure dopo 
averle concluse. Sappiamo di 
aver di fronte una contropar-
te  completamente  slegata  
dal territorio e che ha dimo-
strato, nel corso degli ultimi 
tre anni, di essere incapace di 
gestire  relazioni  industriali  
degne di questo nome soprat-
tutto per una realtà azienda-
le  ancora  importante  per  
Mantova come è Ies». La que-
stione è che dopo tante voci 
di possibile cessione nel cor-
so degli anni «anche tra i lavo-
ratori  c’è  la  sensazione che 
questa volta si è molto vicini 
alla  cessione  –  conferma  
Orezzi – Le domande impor-
tanti sono: a chi? Per farci co-
sa? Perché le risposte a que-
ste due domande sia da un 
punto di vista occupazionale 
che industriale fanno tutta la 
differenza del mondo. Di cer-
to non resteremo a guardare: 
al primo tavolo aziendale, al-

la presenza anche di Confin-
dustria  Mantova,  ripartire-
mo da queste domande esi-
gendo risposte e certezze per 
tutti i lavoratori Ies».
E ad attaccare l’azienda per 
l’incontro negato è anche il  
segretario generale della Uil-
tec Uil Giovanni Pelizzoni: «I 
rumors su una trattativa tra 
Sars e Mol circolano da parec-
chio tempo. Se sono in fase 
conclusiva o meno non è da-
to saperlo, abbiamo fatto ri-
chiesta di un incontro urgen-
te all’azienda ma non sembra 
disponibile.  È  l’ennesima  
mancanza di sensibilità, vale 
la pena di ricordare che nelle 
buone  relazioni  sindacali  
rientrano incontri come quel-
lo chiesto da noi visto anche 
l’aspetto psicologico dei lavo-
ratori e il momento vissuto». 
Se la trattativa con Saras o al-
tri dovesse andare in porto «a 
quel punto dovremmo con-

frontarci con chi arriverà sul-
la base del piano industriale: 
la cosa cambia a secondo che 
si tratti di un player con una 
struttura  impiegatizia  già  
strutturata o meno. I lavora-
tori comunque devono sape-
re che noi ci saremo e faremo 
tutto il possibile per tutelare i 
livelli  occupazionali,  il  loro 
sviluppo e il  mantenimento 
delle  attività  sul  territorio  
con progetti che diano pro-
spettiva, cosa che Mol in que-
sti anni non ha fatto a partire 
dall’aver chiuso la raffineria 
nel momento peggiore».
Anche il segretario generale 
della Femca Cisl Gianni Arde-
magni conferma che «stiamo 
seguendo  con  attenzione  
questi movimenti – dichiara 
– e anche se al momento l'a-
zienda  non conferma,  pare  
evidente che il gruppo Mol è 
attivo nel cercare qualche in-
terlocutore nel mercato pe-
trolifero. Non è chiara però la 
strategia, se intende mettere 
sul mercato la Ies con il depo-
sito  di  Mantova,  oppure se  
stia cercando di vendere solo 
una parte di impianti dell'ex 
raffineria, finalizzata alla rea-
lizzazione di produzioni ma-
gari bio». Conclude il sindaca-
lista che «in questi  giorni è 
presente in deposito la socie-
tà Saras, che ricordo è un'a-
zienda  leader  nel  settore,  
quotata in borsa con oltre 8 
miliardi  di  fatturato  e  pro-
prietaria anche di alcune raf-
finerie» e che «l’auspicio, nel 
caso di cessione, è quello di 
individuare una società pri-
maria che intenda davvero in-
vestire su Mantova,  magari  
utilizzando la parte industria-
le, favorendo sviluppo nel ri-
spetto dell'ambiente e incre-
mentando l'occupazione».
Insomma le«visite sul campo 
di società interessate» annun-
ciate per questi giorni dall’ad 
di Ies, in una mail ai dipen-
denti, erano proprio di perso-
nale Saras. A ulteriore confer-
ma di trattative entrate nel vi-
vo con il colosso petrolifero 
della famiglia Moratti. —

i dati

Commercio estero
anche Mantova supera
il periodo pre-crisi

Si chiama Aeo ed è la certifi-
cazione di  affidabilità  rila-
sciata dalle autorità dogana-
li operanti nella Ue che con-
sente di avere sia minori con-
trolli sia priorità in fase di  
sdoganamento: su 800 real-
tà  produttive  mantovane  
che  esportano,  solo  otto  
l’hanno ottenuta e tra queste 
c’è Raccorderie Metalliche. 
Ieri la consegna del certifica-
to durante un evento orga-
nizzato nell’Academy dell’a-
zienda di Campitello alla pre-
senza del presidente Pierlui-
gi Ceccardi, di Antonella Cec-
cardi, membro del cda e re-
sponsabile acquisti  import,  
del  vicepresidente  Guido  
Ceccardi, del direttore Uffi-
cio dogane di Mantova Mar-
zia Mariotti, di Gianluca Per-
niola, team leader Aeo per 
l’ufficio Dogane di Mantova 
oltre  a  rappresentanti  del  
management aziendale, del 
Cod (centro operativo doga-
nale) e di Mantova Export. 
«È stato un lavoro lungo e la-
borioso quello per arrivare a 
ottenere  la  certificazione,  
che comporta la compilazio-
ne di un complesso questio-
nario che abbiamo affidato a 

due manager interni ovvero 
Annamaria  Bertazzoni,  re-
sponsabile  acquisti,  e  Gio-
vanni  Mironi,  responsabile  
amministrativo finanziario» 
spiega  Antonella  Ceccardi.  
Cinque gli ambiti aziendali 
che vengono passati al setac-
cio «e vanno dagli obblighi 
doganali alla solvibilità eco-
nomica – racconta Bertazzo-
ni – alla presenza di audit fa-
cilmente consultabili. Quel-
lo che ci rende orgogliosi è 
che non solo ci sono solo otto 
aziende su 800 che a Manto-
va  hanno  ottenuto  questo  
certificato, ma che nella vota-
zione finale abbiamo ottenu-
to anche il massimo risultato 
che può ottenere un’azien-
da». Come spiega Perniola  
«la  certificazione  ottenuto  
da Raccorderie è quella del ti-
po full che cumula le autoriz-
zazioni per le semplificazio-
ni doganali a quelle per la si-
curezza e che viene attribui-
ta dopo audit sia sull’aspetto 
delle  pratiche doganali  sia  
su quello che riguarda la sa-
lute e la sicurezza dei carichi 
e dei dipendenti in tutto il pe-
rimetro produttivo». —

M.V. 

Complessivamente  nel  
2021 la Lombardia è riuscita 
ad esportare beni per un va-
lore di 135,9 miliardi supe-
rando il precedente massi-
mo storico annuale del 2019 
del  6,6%.  Occorre  anche  
considerare che i consistenti 
incrementi in valore sono le-
gati alla dinamica dei prez-
zi, che è stata caratterizzata 
da sensibili aumenti nel cor-
so di tutto il 2021. È quanto 

emerge  dal  rapporto  sul  
commercio estero della Lom-
bardia nel quarto trimestre e 
il consuntivo 2021 pubblica-
to  oggi  da  Unioncamere  
Lombardia.

Nel quarto trimestre l’atti-
vità delle imprese manifattu-
riere lombarde si è mantenu-
ta su buoni livelli, nonostan-
te i problemi riscontrati sul 
lato  delle  forniture  e  dei  
prezzi di materie prime ed 

energia. Una domanda este-
ra ancora vivace, anche se 
con primi segnali di rallenta-
mento, ha consentito all’ex-
port lombardo di crescere ul-
teriormente (+10,2% rispet-
to al trimestre precedente).

«Numeri straordinari otte-
nuti grazie agli sforzi degli 
imprenditori lombardi e al 
supporto  di  Regione  Lom-
bardia che certificano una ri-
presa oramai strutturale - ha 
spiegato l’assessore regiona-
le Guido Guidesi - Purtrop-
po però fattori esterni stan-
no seriamente minando la 
crescita economica».

«Seppur con qualche ag-
giustamento congiunturale 
nel primo e nel terzo trime-
stre, il 2021 si caratterizza 
come l’anno dei record per 

l’export della nostra regione 
- commenta il Presidente di 
Unioncamere  Lombardia  
Gian Domenico Auricchio - 
Le imprese lombarde, prote-
se verso i mercati internazio-
nali, hanno prontamente ag-
ganciato la ripresa della do-
manda mondiale post crisi 
superando le difficoltà di ap-
provvigionamento e gli in-
crementi di prezzo per mate-
riali ed energia, anche se i re-
centi avvenimenti rischiano 
di vanificare i livelli raggiun-
ti per l’aggravarsi della crisi 
energetica  e  delle  dinami-
che internazionali».

Quanto a Mantova, il dato 
congiunturale è in crescita 
(+27,3%) anche rispetto al 
periodo  pre  crisi  
(+18,41%). —
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